
FAMIGLIE  E  IMPRESE  BRESCIANE
HANNO  DEPOSITATO  IN  BANCA  UN
TESORO  DA  65  MILIARDI  DI  EURO

Cirio, Parmalat, bond
argentini: recuperare fidu-
cia vuole dire soprattutto un
atteggiamento nuovo nei
confronti dei risparmiatori
che, nel contempo, non
sono stati traditi da un’al-
tra tradizionale forma di ri-
sparmio, ovvero il mattone.
E il mercato lo dimostra.

La capacità di risparmio è
davvero impressionante: famiglie e
imprese bresciane hanno in cassa-
forte qualcosa come 65 miliardi di
euro. In lire fanno poco meno di
130mila miliardi. E la capacità di
risparmio, contrariamente a quan-
to accade in altre aree geografi-
che, per ora (almeno nel 2004) non
è ancora stata del tutto intaccata
nonostante l'attuale congiuntura
che sta mettendo a dura prova
l'economia provinciale. La crisi, che
assume connotati strutturali,
unitamente all'effetto euro, stanno
infatti minando la capacità reale di
acquisto, soprattutto dei ceti me-
dio-bassi. Ciò significa che, come
alcuni esperti sottolineano e rileva-
no anche gli indicatori, i riflessi ne-
gativi iniziano a farsi sentire sui
consumi.

Ad essere intaccata e in
modo profondo, per contro, è la fi-
ducia nel sistema. È evidente che
le aree dove maggiore è il livello di
ricchezza, sono anche quelle mag-
giormente colpite, quando grandi
emittenti (soprattutto se si tratta di
uno Stato sovrano) diventano
insolventi. Gli undicimila bresciani
che si sono ritrovati con i bond
argentini, i tremila che hanno in
portafoglio le obbligazioni Cirio e
gli oltre settemila coinvolti nel crac
della Parmalat - avevano investito

oltre 200 milioni di
euro tra azioni e
bond del gruppo di
Collecchio - dico-
no che ad essere
minata è stata la
fiducia, vale a dire
il bene più prezio-
so del sistema. E
proprio questa è la
"missione" del si-
stema nei confronti
dei risparmiatori
bresciani. Recupe-
rare fiducia vuole
dire soprattutto un
atteggiamento nuo-
vo nei confronti dei
risparmiatori che, a
dire il vero, nel
contempo non
sono stati traditi da
un’altra tradiziona-
le forma di risparmio, ovvero il
mattone. E il mercato lo può dimo-
strare ampiamente.

Comunque, a grande capa-
cità di risparmio il sistema banca-
rio ha fatto fronte con una presen-
za capillare sul territorio. Non sono
certo gli sportelli a fare difetto nel-
la nostra provincia. Non è certo
l'offerta, articolata nelle sue diver-
se forme, a mancare. Basti dire
che sono ben 73 gli istituti di credi-
to che operano nel Bresciano (58
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nel solo capoluogo) per una rete
fitta e diffusa di 799 sportelli (195
solo a Brescia ). Non è un caso,
naturalmente, ma lo stretto legame
tra capacità del territorio di produr-
re reddito, che per le banche ha
due corni: raccogliere il risparmio
delle famiglie e finanziare lo svi-
luppo del sistema imprenditoriale.

A fine 2003 gli impieghi -
vale a dire i soldi prestati dalle ban-
che alle imprese e alle famiglie, in
genere per comprare casa - am-
montavano a 31 miliardi di euro. Un
dato questo che mette in evidenza
quanto la "piazza" bresciana sia
centrale per il sistema del credito.

Proprio in questa direzione è deci-
sivo recuperare la fiducia dei ri-
sparmiatori e, insieme, continuare
a giocare, anche al tempo della
globalizzazione, la partita del

radicamento sul territorio, come di-
mostra anche il successo di alcuni
istituti di credito di matrice squisi-
tamente bresciana.

Diverso, semmai, è il tema
del rapporto fra banca e imprese.
Su questo versante la moderniz-
zazione, ovvero un sistema finan-
ziario in grado di scommettere sul-
la bontà di una proposta operativa,
è ancora da inventare. Così come
la Borsa milanese, troppo piccola,
non riesce a compiere appieno la
sua missione, ovvero quella di non
essere speculativa, ma di trasferi-
re risorse al sistema produttivo.

A fine 2003 gli impie-
ghi - vale a dire i soldi pre-
stati dalle banche alle im-
prese e alle famiglie, in
genere per comprare casa
- ammontavano a 31 mi-
liardi di euro. Dato che
evidenzia la centralità del-
la "piazza" bresciana.

SONO BEN 73 GLI
ISTITUTI
DI CREDITO
CHE OPERANO
SUL NOSTRO
TERRITORIO,
CON UN TOTALE
DI 799 SPORTELLI
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